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PAG. il / napoli-campania 
Inizia s tamane il festival cittadino dell' Unità 

...a partire dalle forze vive di Salerno 
La manifestazione costruita sull'idea della necessità di valorizzare ed unire quanto la città produce sul piano 
culturale - E' in questo modo che vanno viste le collaborazioni da parte dei vari gruppi - Far incontrare lo 
svolgimento di una proposta politica e culturale con la necessità di « festa » che hanno i lavoratori ed i giovani 

Durante un incontro a Roma 

SALERNO — Questa matt i 
na ha inizio, con una maiale 
stazione ciiloturiMu a clip at­
traversa tut ta la città, il fe­
stival a -os'eirno della stam­
pa comunista di Salerno, per 
il quale hanno lavorato tan­
ti compagni. 

E' un festival che è .stato 
costruito col proposito di ren­
dere più lineare il rapporto 
tra politica e cultura e sulla 
base di esigenze economiche 
che h o m o siU-V-T-Tito. e tor.ie 
è mei/lio cosi, di non entrare 
nel mercato dei nomi che co 
stano milioni. Ne è venuto 
un programma che presenta 1 

scelte risoiose. in relazione 
al discorso, e che rappreseli 
ta un fatto culturale s a n i l i 
cativo del luglio salernitano 
Il festival è stato costruito 
sull'idea della nei-e.-^ità :li va­
lorizzare e di unire quanto a 
.Salerno si produce sul piano 
culturale. 

Il conseguimento di questo 
risultato, t ranne per poche 
occasioni, mi sembra un'ut 1 
le conferma di quanto abbia 
ino detto i)t-r un anno sulla 
necessità di una consulta sul 
la cultura, per una politica 
di organizzazione della cultu­
ra e di utilizzo delle .struttu­

re pubbliche, consapevoli de1. 
vaiore de,le torze cultural: 
che lavorano a Salerno. 

A questo livello la nostra 
citta potrà collocarsi in una 
dimensione regionale e na 
zionale. 

Nel festival funzionano .-ta 
bilmente .strutture di comuni 
ca/ione musicale, di umilia­
zione teatrale, compagni che 
.il occupano dell'editoria, che 
non possono essere diret 'u 
niente collocati nell 'arci del 
PCI e che. tuttavia, sono .sen­
sibili ad un discorso di unità 
e di programmazione. Part i 
re dallo forze vive di Kalcr-

Al festival nazionale di Arezzo 

Dateci un martello... 
per costruire lo stand 
delle donne campane 

Nostro servizio 
AREZZO — La Cam puma 
quest'anno è una delle le­
gumi ospiti del t'estivai na­
zionale dell'Unità dedicato 
alle donne elle dureru fino 
a domenica prossima con un 
ricco programma di munife-
stagioni, spettacoli, dibatti­
ti. tutti coltellati dal filo 
della condizione femminile 
oggi. 

Nella bellissima area del 
<• l'iato ,• di Arezzo circa una 
cinquantina di compagne di 
Salerno, lìenevento. Caser­
ta e Napoli sono arrivate 
l'altro vionio per la prima 
delle iniziative dedicate al­
la nostra regione clic ha 
avuto come tema proprio 
uno dei problemi più dram­
matici del sud: l'occupazio­
ne. Nello spazio conferenza 
del festival le ragazze delle 
teglie dei giovani disoccupati 
di Napoli e Campania, del­
la Toscana, e le compagne 
dell'Abruzzo, che e l'altra 
regione ospite di questo fe­
stival. si sono riunite per 
fare il punto sulla legge 285 
nelle varie realtà, per scam­
biarsi le esperienze 

Il bilancio, soprattutto per 
le regioni meridionali, non 
è confortante. Maddalena 
Tulanti. in rappresentanza 
delle leghe napoletane, ha 
esporto (/ut i dati preoccu­
panti della disoccupazione 
femminile e giovanile a Na­
poli e Campania, quelli del 
lavoro nero e a domicilio 
dei quartieri napoletani. Le 
compagne di una coopera­
tiva agricola, fatta tutta di 
donne, laureande m agra­
ria e studentesse di Pisa. 
rappresentanti delle lavora­
trici stagionali Isernia. com­
pagna. compagne della lire-
ria di Pistoia, dove proprio 
in (jitc^ti giorni sono stati 
strappati 7.5 pasti nell'indu­
stria ferroviaria di cui gran 
parte e per la prima volta 
saranno coperti da donne 
iscritte al prearriamentn. la 
FGCI di Arezzo, hanno dato 
il loro contributo al dibat­
tito. 

Sotto il tiro i> sindacato, 
ver non avere tatto propria 

fino in fondo la battaglia 
delle leghe dei disoccupati. 
rappresentato nel dibattito 
di Arezzo dalla compagini 
Maria [.orini dell'Ufficio In­
tontì rici della Cd IL. 

Quante sono, se non po­
chissime, le ragazze che. han­
no ottenuto con la 2X5 di 
lare unu esperienza ma pu­
re limitata di lavoro'.' Certo 
lu legge — questo è stuto 
riconosciuto da tutti — è ser­
vita u creare nuovi quadri, 
a portare in piazza per la 
prima volta un fronte di di­
soccupati, di donne, di stu­
denti. lui reso evidente in 
Abruzzo come a Napoli la 
grossa domanda di lavoro 
che è emersa da queste ul­
time. 

«Non è vero infatti -
hanno osservato sia Madda­
lena Tulanti che Antonella 
Di Teodoro delle leghe 
Abruzzesi — che c'è oggi 

bisogno di spingere le don­
ne a lavorare; non solo que­
ste per la jnran parte non 
chiedono altro, ma n certe 
condizioni già lavorano». 

Un esempio: il 75'• dei 
guanti prodotti ni Italia 
vengono dal lavoro a domi 
cilio o sottopagato delle don­
ne dei quartieri napoletani. 
il 99'- della produzione di 
abbigliamento e coperto da 
varie forme di occupazione 
e sottoccupazione, femmini­
le. Intanto — è stato an­
cora osservato — // mini­
stero non riesce a dure un 
quadro preciso della consi­
stenza della forza lavoro 
femminile; gli iscritti alle 
liste di preavviamento se al­
l'agosto 77 erano circa 650 
mila oggi sono giunti alme­
no a 700 mila: a Napoli con 
la 2H5 sono stati ottenuti 
circa S mila posti su 150 
nula domande senza tener 
conto di quelle del collo­
camento ordinario. 

Se questo incontro •sulle 
leghe è stato un primo im­
portante momento di dibat­
tito offerto alle donne della 
Campania, non meno impe 
guatilo è stato per loro im­
piantare il grosso stand del­
l'artigianato, lungo i per 
corsi del grande giardino che 

domina da una collina tutta 
la citta di Arezzo 

Fra /•• riuincioie mostre 
'tra le altre qui Ha dedicata 
alle donne nella -,tuna. vita 
e lotte femminili nel dopo­
guerra) in uno degli .tfnazzi 
che si aprono n-'l parco de 
Incitati 'In ininnellt. n-to 
riniti, pedane per dibattiti. 
O'ithìclloni. diaglii e giganti 
di cartapesta per bambini. 
e finalmente stato dato ini 
volto allo stand campano, 
frutto del generoso lavoro 
delle compagne, che nei 
giorni scorsi hanno soppor 
tato un terribili' quanto un 
prevedibile freddo. In po­
che ore all'aperture delle. 
manifestazione si è cercato 
li difficile coordinamento 
con i compagni organizzatori 
del festival, in una ricerca 
continua quanto affannosa 
di chiodi, martelli, verune. 
neh iest i con tem pura nea 
mente da tutti i gruppi im­
pegnati nell'allestimento del­
le struttine. 

Finalmente, in uno stand 
completamente tappezzato 
di rosso, hanno trovato pò 
sto i prodotti che le com­
pagne hanno portato dalla 
nostra regione. Morse di pel­
le dell'artigianato napoleta­
no. oggetti di cuoio, di cor 
da. di argento, i cassettini 
di legno intarsiato di Sor­
rento, le coperte di lana di 
Pontelandolfo. le ceramiche 
di Vie tri sul Mare, le terra­
glie di Sessa Auruneu. it vi­
no di Solopaca. non appe­
na esposti, hanno comincia­
to a raccogliere un numero 
sempre più grande di com­
pilimi e di cittadini che si 
avvicinano non solo per fa 
re acquisti, ma anche per 
informarsi sulle tecniche di 
lavorazione, per chiedere in-
lormaziom. 

Lo stand è immancabil­
mente diventato un punto 
di riferimento per ì nume­
rosi militari campani che si 
trovano in questa zona e 
che si sono fermati a par­
lare a lungo con le compa­
gne e i compagni dei loro 
stessi paesi. 

Una grande amicizia è na 
ta poi subito con le com­
pagne abruzzesi che sitro-
vano invece al lato opposto 
dell'area del festival, e olir 
gestiscono anche un risto 
rante di specialità e uno 
stand di artigianato, di cor. 
t>'!tt di Sulmona. Frequenti 
situo gli scambi di visite, gli 
incontri delle compagne fra 
uno spazio e l'altro attra­
verso In galleria dell'antica 
Fortezza, che conserva an­
cora resti etruschi. Comune 

Marina Maresca 

r.o- (o-ì va l e u ilt collabora­
zione nostra, per Io spazio 
'eal io , con il Ti ade Mark e 
a . tn iirupp: - ilcm.t.ur. e me 
ridionali, per la musica con 
il Foli--. Proiect, per il cine 
ma «oli il coHi'itivu Cinema 
Off. n , r lo .sport con l 'UISP 
e l'e.-p-ricnza della .-cuoia 
Mi n'cr;.-i. per l'editoria, con 
la Cooperativa Mui-azzino. 
per uh M:mds delle coopera 
t.'vC cu-

Qite.sie forze .-: proponilo 
no di i accogliere l'esigenza 
di unità posta dal PCI e al-

i io stt.sso tempo di creare le 
i condizioni perche il h-.stiva. 
i non passi soltanto, ma u-.sti-
| no strut ture, condizioni politi 
I d ie . mejiiona di tu t to quello 
I < he occorre lare a Salerno 
| .-u! piano della cultura. Que 
! ..io d'scoi.o non significa che 
i ci .-laino 1110.-M in un limili' 
I io interessante ma ristretto. 
i perche alcuni partecipanti so 
[ no di valore internazionale 
j K' questo ;1 caso dello spet-
: tacolo liliale d-'l Kera 'a Kala 

Kendram il gruppo indiano 
che partecipa alle più im­
portanti iniziative teatrali in 
cor.-o nel pte.se: è il caso di 
Karl Berger. un jazzista te­
desco che insenna nella scuo­
ia di Omet t e Coleman e Ar 
chic Srhep; lo stesso si può 
dire dei conclusivi tre spetta­
coli teatrali delle opere pri­
me proposte dal Cinema Off. 
1" un prom\'imina di spetta­
coli che cerca di riaprire un 
discorso, tanto difficile con i 
giovani, e che procedendo ad 
un'opera di re. upero del jx> 
polare in rapporto ad un di­
scorso emancipatore prova 
un'esperienza importante per 
Salerno, quella dell'inserimen­
to del teatro stabilmente nel 
festival e soprat tu t to del le­
game tra strati popolari e 
operatori del teatro che pure 
sono molti e capaci 

Cesi si spiega il urande si-
•jnificato di massa che può 
assumere lo sport nel com­
plesso dell 'iniziativa; e l'a 
pentirà con la passeggiata 
ciclistica ne è un esempio. 

Quindi il programma defini­
to politico. 

Due convegni, quello sulla 
droga e quello sulla città, la 
presentazione del libro di Ca 
lise sulla DC. 

Il primo convegno si rivol­
ge ai giovani e alle istitu­
zioni perchè si lavori sul se­
rio per affrontare il proble­
ma della droga, da una par te 
sdminmalizzando l 'argomento 
e dall 'altra uscendo dalle dis­
sertazioni troppo psicologiche 
e troppo politiche che non in­
cidono sulla realtà. 

Il convegno sulla città si 
propone di riportare il peso 
dell'esperienza di quest 'anno 
di lavoro dei comunisti, con 
una impostazione che met te 
al centro la classe operaia e 
i suoi compiti di alleanze, le 
nuove esperienze di parteci­
pazione e di democrazia. Un 
programma politico di uni tà 
e di lot t i perchè presenta 
pronome sulla riconv r-ione. 
sulla cooperazione, sui servizi 
collettivi e sulla o rgan izza lo 
ne della vita e. r.i'.o ste.-.-.o 
tetnoo. impaura tt.T'i i coni 
paeni. irli imol lc t tmli e quel-
lavoro di ricerca, di analisi e 
di confronto. 

Franco Caivanese 

E' UN GROSSISSIMO VIBRAFONISTA 

Sabato jazz con Karl Berger 
un tedesco che viene dagli Usa 

Nell'ambito delle diverge ' 
inizi.itive museal i di questo j 
festiva! dell'imita, dirette so- ' 
p i a m m o ai giovani, si inseri : 
-ce — 1. oinc siigliene Mauri 
zio Crollali. csj>e:'io di musi 
< a .Jazz. — lo spettaci'lu del ! 
jazzista tedesco Karl Merger. I 

Il niUMCista appartiene a j 

quell'area del jazz europeo i 
senza impegno di rettilmente I 
politico. Karl Berger. lamen­
to in filosofia con T. Ador­
no e diplomalo in pianoì'oi- i 
te. suona i! vibrafono. I 

Ha ìmz.ato la sua carriera | 
musicale suonando in a leu- | 
ni locai: e cab.irei in (lei ma ! 

niii. Ila inciso disdu eoli Doli 
Clierry, con Uato Barbieri e 
l'iiarce Sanderss. 

Karl Berger risiede attual­
mente negli Stilli l'niti. A 
W'oodstok ha fondato una 
scuola nella quale, con lui, 
collaborano Ornet Coleman e 
Arciiie Shep. 

Il programma di oggi e domani 
Questo è il programma delle manifesta­

zioni che si svolgeranno nelle giornate di 
oggi e domani. 

OGGI: alle ore 9, in piazza della Con­
cordia, manifestazione ciclo-turistica. Al­
le ore 18, nel cinema Augusteo, film 
« Accattone », di Pier Paolo Pasolini. Alle 
ore 19, Villa Comunale, la banda di Acer 
ra. Alle ore 21, in Villa Comunale, collet­

tivo Teatro Folk di Siano. Alle ore 22, 
nel cinema Augusteo, film « A. Gramsci », 
di Del Fra. 

DOMANI: alle ore 18, nei saloni dell' 
Azienda di soggiorno, convegno sulla dro­
ga a Salerno. Alle ore 18, nel cinema 
Augusteo, film « La ricotta », di Pier Pao­
lo Pasolini. Alle ore 22, nel cinema Au­
gusteo, film « Irene Irene », dì Del Monte. 

Presentata dai consiglieri regionali comunisti Visca e Di Maio 

Ancora una mozione per 
il depuratore di Ischia 

ULTIM'ORA 

Travolti 
da un'ondata 

in cinque: 
dispersa 

una bambina 
Una improvvisa ondata ha tra­

volto ieri pomeriggio alcuni bam­
bini che stavano giocando sul ba­
gnasciuga di una spiaggia libera si­
tuata Ira Capo Miscno e Miniscola. 
Tra i t lutt i sono stati salvali Claudia 
De Falco di S anni, Alfredo Di 
Falco di 11 anni. Teresa Festa di 
scile anni ed un altro bambino di 
cui non si conosce il nome. 

Una quinta bambina. Ivana De 
Rosa di 7 anni, risulla dispersa. 
Mentre scriviamo i carabinieri som-
molatori — coordinati dal capi­
tano Palazzo — stanno effettuando 
ricerche in mare. 

Claudia De Falco e suo fratello 
sono stati assistiti da un medico 
militare, dottor Pecchia, che stava 
su una delle spiagge riservate ai 
militari situate vicino a quella libera 
e che ha prestato i primi soccorsi. 
Per Teresa Festa è stato invece ne­
cessario il ricovero in ospedale, pri­
ma a Pozzuoli, poi al Santobono. 
Le sue condizioni sono bounc. 

In una mozione presenta 'a 
dai compagni consiglieri Be­
nito Visca e Alfonso Di Maio 
all'approvazione del consiglio 
regionale è affermato che « il 
consiglio regionale della 
Campania, preso a t to deliri-
richiesta emersa in sede mi 
nisteriale ed avanzata alla 
Cassa per il Mezzogiorno 
perchè il progetto speciale 
per il disinquinamento del 
golfo di Napoli venga ridi­
mensionato e riportato a 
previsioni operative e finan­
ziarie più compatibili con le 
disponibilità finanziarie col­
legate all ' intervento straordi­
nario e con le esigenze im­
mediate di disinquinamento 
che si pongono in talune aree 
della regione, conferma la 
propria volontà perchè il ri­
dimensionamento vengp. rife 
rito alla complessità ed alla 
mole delle opere nreviste dal 
progetto predisposto dalla 
Cassa e non venga intero 
come una limitazione delle a-
ree di intervento ». 

Nella mozione, inoltre, si 
chiedi; che vengano confer­
mati per il '78 i progetti già 
inclusi nel programma di in­
tervento straordinario del '77 
e non appaltat i 

Per quanto, poi. si riferi.-ce 
a quella par te del progetto 
speciale che riguarda l'isola 
d'Ischia, nella mozione è af-

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

0_*.:. domen.iM !» '.ug'.io 7.":. 
Onomastico: Anatolia tdo 
mani : S.ivanoi. 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi ."i.s. Rich iede eh 
pubblicazione -. Deceduti 20. 

L U T T I 
E' morta Chiara K.->po-i:o 

Se ' tembre. madre di', .-vjro 
:ar:o d-';la -e/.oiie l'enei no. 
Agostino Set tembre. Ai com­
pagno A.4o>:ÌÌÌO n.im-r.ino ie 
i nndoj'.:ar.?e fi'1: compagni 
delia s-.v.iKie Mercato, eie. a 
.-e.*:one IVn(li::o. deV.a T-?dv-
r.i '.(!:•.:> <• de;'.'.< l 'ni ta *. 

K" morto r . ' i i . v x ' o Avo'.o. 
patire di'", t o:r.pa_':.o .-oca 
'.:-"a 0.-,i.~<-p"tH' A Ct.u-^ppe 
» . ! . i : ! : . « . ' : . ! \ i m . ' . . . t i - : - ' . u i . -
-'a:-.o in ime.-:o n.omer.to '.e 
p.u -er. '.fe curalog'.-.in:-^ chi 
«omunist; d: Afr.».o..t e .-:«•».-
i.i redazione de'.i « U". :a •. 

N O T I Z I E 
ATAN 

Di i"jii-~-"a ma' : ir. a i". .-or-
\ ; / o ir tir. i.ir.o rie'. M\IMI 
.i.a.va S.<:.:-.,i/aro Kiier.gr.->".: t 
' . c ' i .n- ' r . i . l . ro .-\i...< n.iiiva 
- v > :.e".i t cì.i.'.-v..i I . i / . , ìC 
CULLA 

F i i . ro O-cir . '..z.-o di 
Oiovar.n. A, ,t:ii;•>,->: \ e ti C»r-
iv.'i ,• C i-c> t»' e:.'.!.- vie: 
rorr.r>*-rn; ri; Sar.ta Mar;.» 
I.a i>: u-.ì.i Sr-zio.-.f I.e:-..:-. e 
ilei'.,» reda/iOi".-' è. •'.'.'« Uri.'a •'. 

LAUREA 
S: e 'v.ire.vo n -'•'•;.\-pn-

den/.i A;Vo::.o P.::< :. t. i i c i o 
ite' fiir.ii).i.';','.i Pa.-qaa'.e. 
membro dei aiiidat.i'.o pub-
b . a o i m p a l o CCiII.. A; r.-.-o-
!,iuri'.r.o i:.e ha ci -c.i--o >.;:Ì.I 
v - ; -ili ii..-;"o •.r.:oi'.'ia/io:,.:t-
' •• J.: .'.ili;;;-: de. roir.tia J.ÌÌ 
ile". >".:".d.iea:ii e della reda-
. iuiìe rie!'.'<! L":..:a :•. 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia Riviera: Via 

Filangieri 6H: V;a Tas-o 109; 
Riviera di Chia.a 3. Posilli-
po: V:a del Casale 5: Via 
Petrarca !(>"> S. Ferdinando: 
Via Roma _'n7 Montecalva-
rio: V.a Roma 383. S. Giu­
seppe: Vi.» S. Chiara 10 Av­
vocata: Cor.-, i Vif. Emanue­
le 475. S. Loremo: Via Co 
staniinnpoii 8*1 Vicaria: Cor­
so .Garibaldi 2«v>; Via Geno­
va 27; Via Firenze 84. Mer­
cato: Via S Dona 'o 80 Pen­
dino: Via Duomo 2.W Stella: 
P.z7Jf Cavour l.Vl: V.a Ma-
:erdei 71' S Carlo Arena: 
V:.t M Mellon: SO. Via K> 
r:a 20:. Vomero Arenella: Via 
P C a v i l l i l o ITi. V a arar­
la::: a ì : Via Ctlea !20. Via 
CI. San 'ac r ><v 29. Colli Ami-
nei: V a C I ' : Anime. 227. 
Fuorìgrotta: Via leopardi 
2-V> v.a Terrai .:-..?. 5'. Por-
to : V.a Depre:;.-. 4."> Poggio-
reale: V.a S'arier.i ' ..7. \ "a 
5ìr>r( e • .S FI "a ~r.".ii »"'• Soc-
cavo. V:a Kp.'.n-o va Pianu­
ra. Vii TV;... d V v x ' i :T 
Bagnoli: Via A. a v 2S Ponti­
celli: V.a H I.or.ei 52 Barra: 
1' 7?.i De Kraii. :.> iS S. 
Gicv. a Ted : C .r->> S (".:.>% 
.i Ted'.ii'c.o tjli7 Miano-Secon-
digtiano: V.a V."" F.rr.anv>-
le. 1'. - Mi.iiio. Cor - ) .Svio::-
figliano 174 Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S Maria a 
C.i:i::n 441 - Crr.a ano. 

Le .v.idde'.'e farmacie >o:.i 
•er.ute alla g.iarri.a ponte:.-
d.ar.a da'. 10 al :5 ; .;;l:o -
lialle r.rv 7rì.3»» ;tla- ore '.6..>i. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Cardare 2'.: Riviera di 
Ch:a:a 77: Via Mergelhr.a 
'.4$ S. Giuseppe • S. Ferd do: 
Via Roma 348 Montecalva-
rio: Pzza Da "Ve 7'.. Mercato-
Pendino: P zza Garibaldi 1'.. 
S. Lorenzo-Vicaria: S Giov 
a Carbonara 8.1: Staz. Cen­

trale Corso Lucci 5: Calala 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: Via Forai 
201; Via Materde. 72. Cor.^o 
Garibaldi 213. Colli Aminei: 
Colli Am.nei 2411. Vomere-
Arenella: Via M. Pi.->c;ce:ii 
13H; Via L. C o r d a n o ì44; 
v.a Merlian. .13: Via D. Fon 
tana 37; Via Simone Mar­
gini 80. Fuorìgrotta: Pzza 
Marc'Antonio Colonn.t 2f. 
Soccavo: V.a Kpon:eo l.">5. 
Pozzuoli: Cor.-.o Umh.'rto 47. 
Miano- Secondigliano: Via 
D acon > «SI. Posillipo: V.a 
tiel Casale 3 Bagnoli: V.a 
Ac:e 2*i. Poggicreale: \":a N 
Piggiort .ile 45 B. Ponticelli: 
Via n. Iyongo .">2 Pianura: 
\"i.i Dura d'Ao-"a 1.1. Chiaia-
no - Marinella - Piscinola: 
Cor.-o Napoli 2."> - Mar.ar.e'.i.t. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

Igienico sanitarie dalle 14.10 
. alle 20 (festivi 9 12). telefo-
I no 314 925. 
; Guardia medica comunale 
: gratui ta , notturna, festiva, 
i prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per 11 

\ t raspor to malati infettivi. 
i servizio con' inuo per lu'.ie le 

24 ore. tei. 441344. 

, SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso 

! di incidenti che avvengono in 
! mare è possibile telefonare 

ai seguenti numeri che cor 
| rospondono alle capitanerie 
. di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 991417; 
Capri 8370226; Procìda 8967381: 

1 Torre del Greco 6812200; Ca-
'. stellammare 8711086: Torre 

Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224763; 

• Amalfi 089/871366. 

Deciso il contributo 
alla Stazione 

zoologica di Napoli 
Prosegue l'iniziativa dei parlamentari cam­
pani - Serie di importanti provvedimenti 

l pai'.aiiionuti napn!t unii 
della DI', del PCI. del }»Sl 
e del PSDI. hanno discusso e 
risulto enii i ministri cumpv-
tenti una serie di iinpuitan 
ti questioni riguardanti Na­
poli. 

Prose.mie positivamente. 
dunque, un impegno unitario 
avviato da qualche tempo 

Nell'incontro di Homi è sta­
ta concordata la definitiva ap­
provazione della leggo di fi 
iian/.iatiu'iito della Sta/ione 
zoologica, unii delle più im­
portanti d'Iùi 'epa che ii-.chia-
\ ÌI In paralisi per la caren­
za di tondi. Altro pioblema 
affrontato ò quello della fer­
rovia l 'umana. Sono stati de­
ci-i. ;i questo proposito, l'anti­
cipazione del contributo del 
19711 e lo stan/.ianu-nto di 9 
miliaidi |>or il potenziamento 

della rete ferroviaria. 
l'or quanto riguarda il Con­

sorzio autonomo del Porto à 
stata invoca ottenuta la co-
IH'itura del bilancio e il con­
seguente ini/io della discus­
sione del provvedimento nella 
commissiono competente 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati anche i casi 
particolari in cui versano de­
terminati settori dell 'apparato 
produttivo della città. 

Dopo questo incontro i par­
lamentari campani dovranno 
ora riunirsi con il presiden­
te del consiglio Andreotti. Noi 
frattempo, continuano i con­
tatti necessari — informa un 
comunicato ufficiale — per 
definire ini|>»rtanti questioni 
tra lo quali, soprattutto, (inci­
le che attengono ai progotti 
sjvciali 

fermato che « il consiglio re­
gionale ribadisce hi propria 
volontà di impedire quftlijiaii 
scelta di localizzazione del 
depuratore che non dovesse 
trovare il consenso del con­
siglio comunale di Forio e 
dei consigli comunali dell'i­
sola comunque interessati e 
conferma gli impegni assunti 
perchè in ogni caso, si prov­
veda a realizzare sull'isola 
tut t i gli interventi di disin­
quinamento necessari. 

« In modo più specifico — 
si .sottolinea ancora nella 
mozione — Il consiglio regio­
nale impegna la giunta a 
nominare una commissione 
di esperti che. in breve tem­
po. esprima parere sul pro­
getto di depurazione predi­
sposto dalla Cassa e sul pro­
getto di localizzazione alter­
nativo predisposto dall 'am­
ministrazione comunale di 
Forio per la definizione della 
scelti! di locai.zzazione del 
depuratore: ad accelerare, i-
nollre. la attuazione della re­
te fognante e di piccoli depu 
rat ori di competenza resion?,-
le e di consentire, intanto, la 
rea'.izzazione di condotte sot­
tomarine per lo scarico di ri­
fiuti liquidi: a bloccare. Infi­
ne. ogni occupazione di aree 
che possa predeterminare 
scelte in riferimento alla lo­
calizzazione de! depuratore ». 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À 
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5riiE ffpehl'uAmapià..l 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E F E M M I N I L E 

VIA S. COSMO A PORTA XOI.XNA. R7 
(PORTA VESUVIANA) IVA.. 267150 - NAPOLI 

AIMIGLIAMKMO .MASCHILE E FEMMINILE 

.EBOLE - EGALiTE' - AREZIA - INGRAM 

SALDI FAVOLOSI 
\BIT0 terital 29.000 
\BIT0 misto lino 39.000 
\BIT0 canapone « Lebole » 55.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ1 

L'affermazione della nuova concessionaria 

Viaggia in « FORD » 
il successo Interauto 
Esperienza, dinamismo e il nome di una 

grande casa il segreto dell'azienda 
Non sono inicora due an­

ni dalla Mancina/urne del­
la Concessionaria et Inter-
au to » della ro rd e. nono-
s t a m e la brevità del tem­
po essa ha ma conquista­
to una po.MZione ili rilievo 
tiella con.-adcrazione del 
pubblico e. soprat tut to di 
quegli automobilisti che 
alla vettura chiedono 
molto. 

K" un risultato invidiabi­
le. specie se .-a nt le i tc al 
la t to che è s tato ottenuto 
in una fase in cui il mer­
cato dell 'auto si caratte­
ri/za per le sensibili flut­
tuazioni. Un risultato com­
merciale conseguito at tra­
verso la conferma di orien­
tamenti operativi e altret­
tan to validi criteri di ge­
stione. 

In tan to occorre dire su­
bito, per esempio, che se 
la « I n t e r a u t o » è na ta da 
poco, i suoi dirigenti, i 
tecnici e il personale han­
no tutt i alle loro spalle 
una solida esperienza ac­
cumulata in anni di la­
voro nella famiglia Ford, 
dove si lavora con serietà. 

Questa esperienza rie­
merge nelle capacità ma­
nageriali. nella prepara­
zione tecnica, nella pun­
tualità e precisione del la­
voro e perfino nel dinami­
smo delle iniziative. Si 
e^morenderà facilmente 

che questo è un patrimo­
nio pre/io.iD per qua'iM.a-
sivogha a / i nu l a e che a 
saperlo mettere a frutto. 
non può mancare di dare 
> suoi risultati. 

D'altra parte 1 sciati tan­
gibili che la i. Interauto » 
cresce .virm valutabili an­
che dal fatto che recente 
mente sono stati amplia!: 
gli uffici e gli spazi del­
l'officina che sono accre-
.-.ciuti macchinari e attrez­
zature con apparecchi so­
fisticati }>er la revisione e 
hi messa a punto dei ino 
tori e della meccanica au­
to. Tut t i nive.itunenti pro­
duttivi resi indispensabili 
ila Ile accresciute richieste 
ed esigenze. 

Non si può non sotto­
lineare, infine, un altro. 
elemento fondamentale: 
che, cioè, questa afferma­
zione ruota intorno ad un 
asse importante costitui­
to dalla produzione Ford. 
Di questa casa sono da 
decenni proverbiali nel no­
stro paese la robustezza 
delle vet ture soprat tut to, 
la loro duratii e sicurezza. 
la economicità e le eleva­
te prestazioni. Qualità 
queste comuni a tutt i 1 
modelli, dalla « Capr: » al­
ili « Fscort >; fino all'ulti­
ma n a t a : la « Fiesta » che 
continua a riscuotere un 
ininterrot to consenso. 

al nord 
e al sud 
con le 
crociere 
italturist 
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Mare del Nord 
e Scandinavia 
L * c i ; era & 0 : n t e r c s ! ; r / c 
d; i 1 0 7 S p i - u-i-
v a c s T i s : n d , m e n i . c a b . > 
V !* d bardo, g.och: 
o soc.eta. cuc.na d- qua'.ta 
e . i sbboniS'i ia 
Visite ed escursioni. 
A L's33ia. C3sca'i-S nlra-
E s : ; - . : AmsTjrda-n. 
Vo'.er.iìtì e M s r k e i . De:fi-
L'Aia 5; | - i e .e . i in3er; 
Ambjrg . i . Brema: 
Cajensrjhen, Rosk.de. 
Os.o. Lond-a. Ca-nar.dje e 
' .Vob-rn Sa!»-: P;rk, 
V.' "•:')• e 0 > ' = r^ 
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cab -.e J 2 e più s ; s v 
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;.•" pe-so^» 
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Egiilo e Grecia 
Li c o : e-a s a 
s:3^er*a de e-
»-r.:r\e e *"asc -.s-.*: 
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V i s a * ed escursioni 

P -C3. ^ti t- . ~ - 3 
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3 0 a.jnjTO-9 se t tembre 

Coste atlantiche 
e Canarie 
Ls :-.ù esaltante 
crocerà n*l Med. te- r i . ieo 
e r.c'i Oceano Atlantico. 
l i t i .e iso:c C i :u r i e . 
r.el .'.'eroico, e nella penisola 
iber ic i 
U-:3 - , ; : s n i 3 n- i iva . d 'vers» . 
A L,3rdo d. u~.» moderna 
motonave, la 
T a r a s S c h e v c h e n k o 
ri. 2 0 0 0 0 t o n n e l l a t e , c o n 
ceb ne c o n s e r v i i . . 
d vcrt rì.ent.. i .Ego-.-elax c o n 
rr . j i c i . i?ctt3:o!i 
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A terra visita ed escursioni: 

a L ibona, S.ntfa-Estoril, 
. S r j j ' e - F ó t . m a . V . idera , 
Ci i ' r->o. Te-.-c- o "1; F j t a , 
ÌL-.'.Ì C T J I d» Te.ic.-.:e. 
Prb3t e M i r r s k é c h 
S ste-n.->i.0T, a ice . fa . in 
o b ~a a 2 o p a poiti 
9->:z a P ; - : .-* da L. 3 1 2 0 0 0 
a; - persona, t^ito corrpreio. 

I i o '.6 sc.^0 in 
p:J i : i .T ir -3 3 ::t ir> l 'ai , e 
i r ' ; - t i i ? - - per r - j ' i t c . 
- c^ c-; ,r.-;- O ^ - Ì C O I I 
Hi-.'.ii. C . 

10 anni di crociera 
di esperienza 
e di successi 

Per partire 
rivolgersi a... 

O.T.N. Coop 
Organizzazione Turismo 
di massa 

Napoli • Via Cervantes 
n. 55 5 - Tel. 329220 -
315057 

Per saperne 
di più scriveteci 
Sp»:r. Italturist d 

No-ne 

Cofl-iorr. e 

V i a 

Cas. Citta 

D-JSloero rr,3g'3'ori InfOrmsilO-
n. sul la croc le -a 

da! al 
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